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La Trattamenti Termici Fe-
rioli e Gianotti S.p.A. 

(www.fg-gruppo.it) nasce 
nel 1959 grazie ai due 
soci fondatori Ferioli Lu-
ciano e Gianotti Elio. 
Il Sig. Gianotti Ezio 
(g.ezio@fg-gruppo. i t ) , 
Amministratore Unico ed 
erede del gruppo, insie-
me all’Ing. Leone Antonio 
(leone@fg-gruppo.it), Re-
sponsabile di tutte le cer-
tifi cazioni ed R.S.P.P. del 
gruppo, descrivono un’a-
zienda solida, in continua 
crescita dagli anni ’80, 
anni in cui ha perseguito 
una politica di acquisizio-
ne di altre aziende, presenti sul territo-
rio nazionale nel campo dei trattamenti 
termici conto terzi, costituendo il Grup-
po Ferioli e Gianotti. 
Attualmente vi sono sei unità operative, 
tre nel torinese, due in Emilia Romagna 
e una in provincia di Udine.
Il gruppo è così in grado di offrire una 
vasta gamma di trattamenti termici su 
diversi tipi di metalli e leghe ad uno 
standard qualitativo elevato grazie 
alla certifi cazione di qualità UNI EN 
ISO 9001. Le sedi di Rivoli, principa-
le, e di Caselette in provincia di Torino, 
hanno inoltre certifi cazione aerospa-
ziale EN 9100, con accreditamento 
NADCAP ed ambientale UNI EN ISO 
14001. L’Azienda ha inoltre intrapreso 
una politica rivolta all’ottenimento della 
certifi cazione energetica UNI EN ISO 
50001 con l’espletamento della dia-
gnosi energetica seguita dagli interven-
ti migliorativi necessari.
Nel campo aerospaziale l’Azienda 
può vantare un’esperienza trentenna-
le iniziata già negli anni ’80, quando 
arrivarono le prime richieste da clienti 
del settore verso la sede principale di 
Rivoli. Questo opportunità ha condotto 
l’Azienda, tramite una collaborazione 
continua con gli Enti interessati, a poter 
vantare una posizione all’avanguardia 
nell’ambito del campo dei trattamen-
ti termici conto terzi dedicati all’aero-

spaziale. Nel 2004 l’Azienda ha con-
seguito la certifi cazione aerospaziale 
EN 9100 come richiesto dai maggiori 
Clienti del settore, dedicando un ruolo 
primario alla sede di Caselette, detta 
anche divisione Genta, Azienda ac-
quisita negli anni ’90 specializzata nel 
trattamento di acciai speciali, rapidi 
e da utensili. Tale Sede è divenuta col 
tempo la vera e propria divisione aero-
spaziale del Gruppo, avendo impianti 
e personale qualifi cati per il trattamen-
to di particolari appartenenti a questo 
importante e delicato settore. 
Il passo successivo è avvenuto nel 2014 

con l’ottenimento dell’ac-
creditamento NADCAP, 
titolo d’origine statuniten-
se necessario per lavorare 
con tutti i maggiori produt-
tori mondiali di particola-
ri aeronautici. Tale accre-
ditamento è stato ottenuto 
l’anno successivo anche 
presso la sede principale 
di Rivoli per due impianti 
dedicati al trattamento di 
particolari di maggiori di-
mensioni.
La sede di Caselette, 
nell’ambito di un proget-
to di miglioramento con-
tinuo, è stata oggetto di 
diversi investimenti impor-

tanti, fondamentali per l’acquisto di sei 
nuovi impianti di trattamento termico di 
ultima generazione tutti con tecnologia 
del vuoto, un durometro automatico per 
scala HRC, un microscopio ottico do-
tato di telecamera in alta defi nizione, 
ed un microscopio a scansione elettro-
nica (SEM). Tali investimenti danno la 
possibilità a questa unità produttiva di 
essere all’avanguardia nel trattamento 
termico e la possibilità di analisi appro-
fondite eseguibili nel proprio laborato-
rio metallurgico. 
Gli impianti dedicati al settore aerospa-
ziale sono cinque, numero che aumen-

terà nel futuro prossimo per potenziare 
ulteriormente la capacità produttiva:
 - Un impianto a camera orizzontale 

per temperature da 600°C a 1190°C 
con tempra in azoto;

 - Un impianto a camera orizzontale 
per temperature da 140°C a 700°C;

 - Un impianto a camera orizzontale 
per temperature da 750°C a 1100°C 
con tempra in azoto o olio;

 - Un impianto a camera verticale per 
temperature da 450°C a 1200°C 
con tempra in azoto, ideale per par-
ticolari lunghi;

 - Un impianto a camera orizzontale 
per temperature da -80°C a 0°C.

Tali impianti sono tutti accreditati 
NADCAP, condizione obbligatoria per 
servire tutti i clienti del settore.
Il personale è continuamente aggiorna-
to attraverso corsi dedicati e allo studio 
delle nuove procedure internazionali, 
dei clienti ed interne.
Gli strumenti atti alla misura della du-
rezza, unica condizione verifi cabile 
per determinare la bontà del trattamen-
to eseguito, sono controllati periodica-
mente dal personale interno, e certifi ca-
ti annualmente da enti Accredia.
La specializzazione del Gruppo non si 
limita solamente ai materiali destina-
ti al campo aeronautico, ma offre un 
ventaglio di trattamenti su diversi tipi di 
acciai tra i quali, oltre a quelli propria-

mente detti “da costruzione”, gli acciai 
rapidi e super-rapidi. Ogni sito produt-
tivo tendenzialmente sviluppa la spe-
cializzazione in diversi campi del trat-
tamento termico in modo da garantire 
la massima qualità e competenza.  
Trattamenti termici su metalli acciai, 
ghise e leghe leggere allo stato “preli-
minare”, semilavorato e fi nito.
Non in ultimo l’Azienda è specializzata 
nei trattamenti delle leghe leggere qua-
li le leghe di alluminio per le quali può 
vantare impianti e know-how ottimali 
per il conseguimento dei migliori risul-
tati a seguito dei trattamenti cosiddetti 
“T6 –T7” anche su particolari struttura-
li. Può vantare, non senza una punta di 
orgoglio, un importante successo otte-
nuto in collaborazione di una grande 
Azienda Statunitense che sviluppa so-
luzioni innovative in campo automoti-
ve che adotta applicazioni a basso im-
patto ambientale molto note al grande 

pubblico.
Tra gli altri trattamenti termici, nell’am-
bito del Gruppo, è presente un repar-
to di rivestimento PVD (Physical Vapur 
Deposition), processo ottenuto con una 
nuova tecnologia rivoluzionaria rispet-
to a quelle adottate sino agli Anni ‘90.  
Tale innovazione è stata testata per la 
prima volta presso il Nostro stabilimen-
to di Casellette come impianto pilota 
per essere poi sviluppato a livello mon-
diale in collaborazione all’Azienda 
costruttrice divenuta successivamente 
leader del settore. Tale rivestimento è 
estremamente funzionale al fi ne di au-
mentare in modo esponenziale la “vita” 
di utensili costruiti con acciai speciali 
ad alte prestazioni, oppure nel campo 
decorativo in parziale sostituzione dei 
processi galvanici, diminuendo così 
l’impatto ambientale che tali processi 
più tradizionali comportano. 
La Trattamenti Termici Ferioli e Gianotti è 
anche molto attiva nel mondo dei proget-
ti di ricerca europei, dove presenta nu-
merose collaborazioni con grandi realtà 
industriali e universitarie, due delle quali 
in particolare, sono state rispettivamente 
classifi cate dalla Comunità Europea tra 
migliaia di progetti, una tra migliori otto 
ricerche e l’altra tra le migliori venti. 
Il Management della TT Ferioli & Gia-
notti S.p.A. è sempre stato caratteriz-
zato da una seria ed oculata gestione 
della contabilità industriale durante tut-
ti questi Anni. Tale politica ha permes-
so all’Azienda di implementare inve-
stimenti autofi nanziati nei confronti di 
progetti mirati alla innovazione, quali-
tà e rispetto ambientale. Non in ultimo, 
tale prerogativa, ha permesso al Grup-
po di affrontare con una certa serenità 
la crisi economica in atto, presentando-
si forte sul mercato attraverso l’acquisi-
zione di tecnologie più avanzate.
Produrre profi tto per un imprenditore è 
innanzi tutto un dovere Sociale.
L’utile costituisce una primaria risorsa 
per investire in impianti e Personale al 
fi ne di affrontare un mercato sempre 
più competitivo rivolgendo l’attenzione 
nei confronti di processi a più alto con-
tenuto tecnologico e per conseguenza 
di maggiore valore aggiunto. 
Attribuiamo alla solidità fi nanziaria e 
conseguentemente alla capacità di au-
tofi nanziamento uno degli aspetti di 
forza del Gruppo come garanzia di 
continuità e di aggiornamento formati-
vo e tecnologico.

Il gruppo Ferioli e Gianotti, élite nel settore aerospaziale
L’Azienda italiana che ha conquistato fette di mercato nei trattamenti termici in ambito aerospaziale

Sfide innovative e soluzioni affidabili nel settore Robotico/Droni

La Eurolink Systems, da 23 anni protagonista nel 
settore delle soluzioni elettroniche di processa-

mento dati veloce per applicazioni critiche,  è sta-
ta pioniera in Italia nel settore robotico/veicoli a 
pilotaggio remoto oggi impropriamente chiamati 
“droni” sin dal 2009. Nel linguaggio comunemen-
te usato spesso si intende drone con “applicazione 
militare” o offensiva, anche se l’acronimo UCAV, 
Unmanned Combact Aerial Vehicle identifi ca real-
mente sistemi come il Predator nati per quell’uso 
specifi co. Oggi assistiamo ad una proliferazione 
di applicazioni civili in cui sistemi multirotori o mul-
ticotteri e aeromodelli in miniatura, sia in versio-
ne convenzionale o tutt’ala, aiutano gli utilizzatori 
nello svolgimento delle loro attività professionali o 
ludiche.
Il mercato offre alcuni prodotti unici nel loro settore 
per prestazioni e capacità, rivolte ad applicazio-
ni di nicchia professionali, ed una moltitudine di 
assemblati da diverse realtà nazionali ed estere, 
quasi tutti utilizzanti stessi telai di alcuni costruttori 
orientali, con gli stessi motori e autopiloti, spacciati 
per prodotti professionali Italiani.
In una giungla di “giocattoli costosi”, l’utilizzo di 
sistemi allo stato dell’arte per componentistica, ma-
teriali e tecnologie costruttive fa la reale differenza 
in termini di sicurezza del volo, prestazioni e risul-
tati ottenuti.
Il sistema a pilotaggio remoto, sia terrestre, marino, 
sottomarino o aereo va inteso come un “portato-
re intelligente di sensori ed attuatori” e come tale 
l’interazione tra i sistemi di controllo di missione 
e la sensoristica e link dati e immagini deve esse-
re studiata e affi nata per ottenere il massimo delle 
prestazioni.
Di fatto, nell’ambito della “Quarta Rivoluzione In-
dustriale” , assistiamo alla nascita di un ecosistema 
robotico che può affi ancare l’uomo in moltissime 
applicazioni. Pensiamo ad esempio ( a parte rego-
lamenti di autorità preposte al controllo del volo lo-
cale) al vantaggio che un ecosistema robotico/um-
nanned potrebbe dare in casi di disastri naturali o 
creati dall’uomo in quanto facilmente e, con bassi 
costi, potrebbe celermente essere dispiegato nel te-
atro di operazione, specialmente nei primi momen-
ti quando il maggior numero di vite umane potreb-
be essere messe in sicurezza o identifi cate/salvate. 
La Eurolink Systems ha sviluppato due programmi, 
ZEUS e S3T, assieme ad Aziende Leader Italiane 
e per il secondo con Arpa e Ispra, nell’ambito dei 
fi nanziamenti di Lazio Innova, che consentirebbero 
tale approccio con una rete di “droni” eterogenei 
per tipo e sensoristica coordinati da un centro co-
mando e controllo che potrebbe essere ospitato su 
un camion o su fuoristrada.
Nello spirito della innovazione e sfi da tecnologi-

ca costante, la Eurolink Systems ha attività che la 
differenziano dal panorama nazionale ed interna-
zionale:
Settore UAS ovvero sistemi a pilotaggio remoto 
“volanti”:
La Eurolink Systems ha collaborato con il suo Part-
ner Sloveno C Astral alla realizzazione della ver-
sione del mini UAV Bramor nella versione 3/30 ov-
vero 3 ore di autonomia di volo e 30Km di portata 
dei link video/dati, testato con successo dalle no-
stre Forze Armate in teatro operativo, al momento 
ineguagliato da nessun sistema simile entro i 4 Kg 
di peso al decollo.
Per il progetto S3T di cui sopra, Eurolink Systems 
ha sviluppato il dimostratore di un convertiplano, 
il “Mercurio” che unisce il vantaggio del decollo 
verticale, sia da veicolo che da nave in movimento, 
con il vantaggio di autonomia di volo tipico delle 
architetture tutt’ala. Tale mezzo ha anche il vantag-
gio dell’uso in ambiente urbano, ( regole dell’aero-
navigabilità locali permettendo) proibito ai sistemi 
tutt’ala specialmente in aree ad alta densità abita-

tiva, per gli spazi di decollo e la certezza del pun-
to di atterraggio, facendo uso di paracadute che 
potrebbe essere ampliamente infl uenzato da cor-
renti di aria/vortici fra gli edifi ci. Il convertiplano 
ha due modi diversi di volo, decollando ed atter-
rando come un elicottero e volando come un aereo 
ma, soprattutto, ha la criticità della conversione di 
modo di volo ovvero della transizione da elicotte-
ro ad aereo. Nell’ambito del programma ZEUS il 
dimostratore Mercurio ha perfettamente funzionato 
mostrando la versatilità di utilizzo.
Come investimento privato, Eurolink Systems ha 
anche sviluppato il dimostratore di un “drone fi lo-
guidato”, il Cobra, sul quale è appena stato ap-
provato un brevetto. L’idea di base era, come nel 
convertiplano, di realizzare un sistema “ibrido” 
che potesse avere una sua area tra lo standard 
VTOL, ( Vertical Take Off & Landing) o multicottero 
per utilizzarne i vantaggi degli spazi ridottissimi di 
decollo ed atterraggio, con il vantaggio dei sistemi 
plananti ovvero autonomia maggiore dei 60 minu-
ti, attualmente impossibile per i sistemi multicotteri. 
L’idea era nata dall’esigenza di un sistema in gra-
do di essere utilizzato nella scorta convogli, pur-
troppo facilmente soggetti ad imboscate ed attenta-
ti nelle aree calde del nostro pianeta. Il Cobra può 
venire sospeso sino a 25 metri di altezza rispetto al 
sistema al quale è ancorato ed ospita un set di sen-
sori quali telecamere, per avere una chiara visibili-
tà dell’ambiente in cui si opera o si deve transitare, 
a diverse centinaia di metri, sempre per identifi care 
possibili minacce o pericoli.
Stesso sistema, in quanto trasportabile, potrebbe 
essere utilizzato per la sorveglianza di obiettivi sen-
sibili, ad esempio centrali nucleari, edifi ci partico-
lari, oppure per postazioni non presidiate, anti-in-
cendio, magari utilizzando le torri di avvistamento 

che popolano il nostro paese. Altra applicazione 
potrebbe essere nei check point o in caso di posti 
di blocco mobili dove vedere un veicolo in avvici-
namento per tempo può consentire di intervenire 
utilizzando l’effetto sorpresa. 
Altra proposta per lo stesso mezzo, è stata fatta as-
sieme ad una società leader dei sistemi navali per 
fornire gommoni /piccoli battelli unmanned (senza 
pilota) con il Cobra a bordo per incrementare no-
tevolmente la visione dello scenario, considerando 
gli “occhi del Cobra” sospesi a 25 mt di altezza, 
contro 2 mt tipici della sensoristica ospitata a bor-
do delle imbarcazioni senza pilota.
Altra particolarità del sistema Cobra coperto da 
brevetto Eurolink Systems, risiede nella trainabilità 
dinamica del mezzo sino a 35 Km/ora di velocità 
che lo fa unico al mondo per le prestazioni e per 
il peso, considerando 2Kg in ordine di volo. Per 
considerare in maniera esemplifi cativa il problema 
affrontato, un oggetto del peso di 2 Kg che trasci-
na 25 metri di cavo a 35Km/ora con il peso dello 
stesso e le turbolenze aerodinamiche che il fl usso 
di aria genera attorno al cavo stesso, renderebbe-
ro impossibile, su carta, che il sistema si sostenga 
in volo. In questo caso abbiamo applicato l’afori-
sma espresso da Mr. Igor Sikorsky sul calabrone: “ 
secondo alcuni autorevoli testi di tecnica aeronauti-
ca, il calabrone non può volare, a causa della for-
ma e del peso del proprio corpo in rapporto alla 
superfi cie alare. Ma il calabrone non lo sa, ( e per 
sua natura non può leggere testi di aeronautica, 
nds) e perciò continua a volare….
A quanto descritto si aggiunge la capacità di pro-
gettazione di piattaforme ad hoc su esigenze speci-
fi che del cliente, fi no a 10Kg di payload per sistemi 
multicotteri e sistemi MALE ( Mediuam Altitude Long 
Endurance ).

Settore UGV ovvero sistemi a pilotaggio remoto ter-
restri:
La Eurolink Systems ha sviluppato in quest’ambito, 
dopo approfondita ricerca di mercato, utilizzando 
le informazioni provenienti dagli utilizzatori fi nali, 
una famiglia di robot terrestri con peso a seconda 
il modello tra i 20 e i 60 Kg per impieghi industriali 
e militari, fornite anche alle nostre Forze Armate.
La piattaforma base può essere fornita come ver-
sione gommata, con quattro ruote motrici, Leo-
pardo “A” oppure cingolata, Leopardo “B”. Sulla 
piattaforma sono a disposizione dell’utilizzatore, 
connettori militari per alimentazioni e segnali che 
consentono l’intercambiabilità e la scelta di un in-
numerevole gamma di accessori, dal braccio ro-
botico a diversi gradi di libertà, con inclusa pin-
za e gancio per la manipolazione controllata di 
oggetti o per il traino di cose, al “turbo-fan” che 
genera aria a pressione a 130Km/ora per la rimo-
zione in sicurezza di terriccio riportato su presunta 
zona di presenza esplosivi, alle telecamere ad al-
tissima defi nizione per navigazione e per visione, 
diurna ed infrarossa, dell’area e dell’oggetto da 
manipolare. Il sistema è anche basato su sistema 
operativo ROS, piattaforma aperta su cui sviluppa-
no tutte le università del mondo nel settore robotico 
che vuole dire avere a disposizione una notevole 
quantità di applicativi da utilizzare gratuitamente. 
Lo stesso sistema è anche stato prodotto nella ver-
sione “BEE.R” ovvero per applicazioni a sciame. 
Per spiegare meglio cosa intendiamo, supponiamo 
che un insieme di robot abbia una assegnazione 
di missione che contempli interazione tra le macchi-
ne con condivisione delle informazioni e, in caso 
di guasto o distruzione per qualunque ragione di 
uno o più elementi costitutivi lo sciame, la missione 
viene automaticamente ri-assegnata contando le ri-
sorse disponibili, per raggiungere l’obiettivo defi ni-
to. Ciò apre un universo di applicazioni utili, civili, 
industriali e militari. Basti pensare che nell’ultimo 
disastro della centrale nucleare di Fukushima sono 
stati utilizzati esseri umani per le verifi che, espo-
nendoli a radiazioni... con i conseguenti effetti sul-
la salute devastanti a corto e medio termine.
Per i progetti in sviluppo... lasciamo che il tempo 
sia maturo per rivelare nuove e innovative soluzioni 
da Eurolink Systems…
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